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Classe V
a.s. 2016/17
	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	La classe V sez. H è formata da 24 alunni, uno dei quali attualmente risulta non frequentante. L'analisi della situazione di partenza della classe è stata effettuata sia da conoscenza pregressa dei discenti che attraverso momenti di discussione, esercizi alla lavagna, attività di consolidamento in tutte le discipline. La classe si mostra, nel complesso, interessata e partecipe al dialogo educativo ed il buon rapporto tra insegnanti ed alunni facilita lo svolgimento dell'attività didattica. 

La classe, presenta una preparazione sufficientemente strutturata alle esigenze dell’integrazione cognitive in tutte le discipline,in quanto i processi di apprendimento e i ritmi di assimilazione consentono l’acquisizione dei contenuti fondamentali per ulteriori conoscenze e  per la loro trasferibilità. In particolare, spicca la presenza di un bel gruppo di elementi brillanti che si distinguono per attiva partecipazione al dialogo educativo, per il possesso di ottime attitudini e per il desiderio di dischiudersi a nuovi orizzonti , di crescere e migliorarsi. Un gruppo presenta una preparazione discreta, con elementi positivi, disponibili ad apprendere. Pochi alunni, allo stato attuale, pur mostrando interesse nello studio, presentano qualche incertezza nel metodo di lavoro. 
 




COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 



	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.


	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare


	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.
Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,
 le cause dagli effetti. 




U.D.A. 1   FUNZIONI  E LIMITI      TEMPO PREVISTO  Settembre - Novembre
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	M 1 - Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

M 2 - Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

M 3 - Individuare le strategie appropriate per la soluzione di quesiti

M 4 - Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e/o le potenzialità offerte da applicazioni di tipo
	· Funzioni reali di variabile reale e le loro proprietà

· Dominio e segno di una funzione.

· Funzioni pari e dispari, inverse, composte

· Verificare i limiti , in casi semplici, applicando la definizione.

· Calcolare i limiti delle funzioni anche nelle forme  di indeterminazione 

· Individuare e classificare i punti singolari di una funzione

· Saper tracciare il grafico probabile di una funzione.
· Saper calcolare i limti fi f(x) e le operazioni con essi.

· Saper calcolare i limit notevoli

· Saper determinare un asintoto orizzontale, verticale o obliquo
· 
	· Saper determinare il dominio di una funzione e le sue principali proprietà

· Definizione di intorno di un punto e di infinito.

· Definizione di minimo, massimo, estremo superiore ed inferiore di un insieme numerico e di una funzione.

· Definizione di limite. Teoremi sui limiti. Continuità delle funzioni. 

· Calcolo dei limiti . Limiti notevoli. Infinitesimi e infiniti.

· Singolarità di una funzione 

· Teoremi sulle funzioni continue.
	Metodologie  man mano si sceglieranno quelle che si riterranno più opportune per facilitare la comprensione e l’apprendimento degli alunni tra le seguenti:

Lezione frontale

Lezione

Multimediale

Discussione guidata

Lezione partecipata

Lavoro di Gruppo

Attività ’ di Laboratorio

Problem Solving

Elaborazione di Schemi

Attività di feedback

Strumenti:

Libro di Testo

CD Rom, Dvd, LIM, Internet

	Verifiche orali/scritte (esercizi, problemi, quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, ec.)

Sondaggi  dal posto ed interventi estemporanei pertinenti

Verifiche sommative scritte

Per la valutazione si utilizzeranno le Griglie elaborate dal Dipartimento
	Saper determinare:
· Dominio e segno di una funzione.

· Funzioni pari e dispari, inverse, composte

· Calcolare i limiti delle funzioni anche nelle forme  di indeterminazione 

· Individuare e classificare i punti singolari di una funzione
· Saper tracciare il grafico probabile di una funzione.
· Saper calcolare i limti fi f(x) e le operazioni con essi. 
· Applicare le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi  legati alla realtà quotidiana.



U.D.A. 2 CALCOLO DIFFERENZIALE   TEMPO PREVISTO Dicembre - Gennaio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	M 1 - Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

M 2 - Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

M 3 - Individuare le strategie appropriate per la soluzione di quesiti

M 4 - Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e/o le potenzialità offerte da applicazioni di tipo.
	-Calcolare la derivata di una funzione applicando la definizione.

-Calcolare la derivata di una funzione applicando le regole di derivazione.

-Determinare l’equazione della tangente a una curva in un suo punto.

-Saper applicare e utilizzare il concetto di derivata in semplici problemi di fisica.

-Individuare gli intervalli di monotonia di una funzione 

-Calcolare i limiti applicando la regola di De l’Hopital.

- Individuare e classificare i punti di non derivabilità di una funzione


	-Derivata di una funzione : definizione e interpretazione geometrica 

- Derivate fondamentali

- Teoremi sul calcolo delle derivate

- Concetto di differenziale di una funzione

- Teoremi sulle funzioni derivabili

- Derivate di ordine superiore al primo

- Teoremi sulla ricerca dei minimi e dei massimi di una funzione.

- Significato geometrico della derivata seconda .

Concavità e convessità, punti di flesso.
	Metodologie  man mano si sceglieranno quelle che si riterranno più opportune per facilitare la comprensione e l’apprendimento degli alunni tra le seguenti:

Lezione frontale

Lezione

Multimediale

Discussione guidata

Lezione partecipata

Lavoro di Gruppo

Attività ’ di Laboratorio

Problem Solving

Elaborazione di Schemi

Attività di feedback

Strumenti:

Libro di Testo

CD Rom, Dvd

Applicare le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi  legati alla realtà quotidiana.


	Verifiche orali/scritte (esercizi, problemi, quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, ec.)

Sondaggi  dal posto ed interventi estemporanei pertinenti

Verifiche sommative scritte

Per la valutazione si utilizzeranno le Griglie elaborate dal Dipartimento
	Saper 
-Derivata di una funzione : definizione e interpretazione geometrica 

- Derivate fondamentali

- Teoremi sul calcolo delle derivate

- Concetto di differenziale di una funzione

- Teoremi sulle funzioni derivabili

- Derivate di ordine superiore al primo

- Teoremi sulla ricerca dei minimi e dei massimi di una funzione.

- Significato geometrico della derivata seconda .

Concavità e convessità, punti di flesso.


U.D.A. 3 GRAFICO DI UNA FUNZIONE/ CALCOLO INTEGRALE  TEMPO PREVISTO Febbraio - Marzo
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	M 1 - Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

M 2 - Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

M 3 - Individuare le strategie appropriate per la soluzione di quesiti

M 4 - Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e/o le potenzialità offerte da applicazioni di tipo


	Determinare massimi ,minimi e punti di flesso di una funzione .

- Applicare le conoscenze acquisite per tracciare il grafico di una funzione.

-Calcolare l’integrale indefinito di una funzione elementare;

-Applicare le tecniche di integrazione immediata , per sostituzione e per parti.

-Calcolare l’integrale definito di una funzione.

- Applicare il concetto di integrale definito alla fisica.


	- Massimi, minimi e flessi di una funzione.

-Definizione di integrale indefinito.

-Integrazione immediata.

-Integrazione per sostituzione e per parti.

-Definizione di integrale definito e suo significato geometrico.

-Teorema e formula  fondamentale del calcolo integrale 

-Teorema della media 

Concetto di integrale improprio.


	Metodologie  man mano si sceglieranno quelle che si riterranno più opportune per facilitare la comprensione e l’apprendimento degli alunni tra le seguenti:

Lezione frontale

Lezione

Multimediale

Discussione guidata

Lezione partecipata

Lavoro di Gruppo

Attività ’ di Laboratorio

Problem Solving

Elaborazione di Schemi

Attività di feedback

Strumenti:

Libro di Testo

CD Rom, Dvd

Applicare le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi  legati alla realtà quotidiana.


	Verifiche orali/scritte (esercizi, problemi, quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, ec.)

Sondaggi  dal posto ed interventi estemporanei pertinenti

Verifiche sommative scritte

Per la valutazione si utilizzeranno le Griglie elaborate dal Dipartimento
	Saper 
Determinare semplici casi di  massimi ,minimi e punti di flesso di una funzione .

- Applicare le conoscenze acquisite per tracciare il grafico di una funzione.

-Calcolare l’integrale indefinito di una funzione elementare;

-Applicare le tecniche di integrazione immediata , per sostituzione e per parti.

-Calcolare l’integrale definito di una funzione.

- Applicare il concetto di integrale definito alla fisica.




U.D.A. 4  EQUAZIONI  DIFFERENZIALI / INFERENZA   TEMPO PREVISTO Aprile  - Giugno
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	M 1 - Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

M 2 - Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

M 3 - Individuare le strategie appropriate per la soluzione di quesiti

M 4 - Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e/o le potenzialità offerte da applicazioni di tipo


	Applicare il concetto di integrale definito alla determinazione delle misure della lunghezza di una curva e di aree e volumi di figure piane e solide.

-Integrare alcuni tipi di equazioni differenziali del primo ordine: a variabili separabili e lineari.

-Applicare le equazioni differenziali alla fisica 

-Determinare le equazioni di rette o piani soddisfacenti determinate condizioni.

-Utilizzare le variabili casuali e le loro distribuzioni tipiche per costruire modelli matematici di situazioni reali.


	Definizione di equazione differenziale .

-Integrale generale  e particolare di una equazione differenziale.

- Aprile 

Ripasso degli elementi fondamentali di geometria nello spazio (sintetica e analitica).

Superfici e volumi dei solidi.

 La geometria analitica  nello spazio.

Alcuni semplici casi di Variabili casuali discrete e continue: funzioni di ripartizione e funzione di distribuzione, valore medio e varianza.

- Distribuzioni tipiche di probabilità.
	Metodologie  man mano si sceglieranno quelle che si riterranno più opportune per facilitare la comprensione e l’apprendimento degli alunni tra le seguenti:

Lezione frontale

Lezione

Multimediale

Discussione guidata

Lezione partecipata

Lavoro di Gruppo

Attività ’ di Laboratorio

Problem Solving

Elaborazione di Schemi

Attività di feedback

Strumenti:

Libro di Testo

CD Rom, Dvd

Applicare le conoscenze e le abilità acquisite per risolvere problemi  legati alla realtà quotidiana.
	Verifiche orali/scritte (esercizi, problemi, quesiti a risposta multipla e a risposta aperta, ec.)

Sondaggi  dal posto ed interventi estemporanei pertinenti

Verifiche sommative scritte

Per la valutazione si utilizzeranno le Griglie elaborate dal Dipartimento
	 -Utilizzare le variabili casuali e le loro distribuzioni tipiche per costruire modelli matematici di situazioni reali.

- Saper Individuare e riconoscere relazioni e proprietà delle figure nello spazio.

-Saper calcolare aree e volumi di solidi.

-Saper utilizzare il principio di Cavalieri per dimostrare l’equiestensione di alcuni solidi.

- Saper descrivere analiticamente gli elementi fondamentali della geometria euclidea nello spazio:

equazione di piani, rette e superfici notevoli nello spazio


	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
